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In questo paese "il sangue della noi-1

Come un fiume so" tlfl in
/uppa la t i : i l imen-

lando innumi ' i i -vol i ar ti iaKue
.:u:ue d i - I l a terra. 1 ac-

e può raccontar-
; :• i t . i di Racalmuto

va PIT le lontane, msom-

; • •
per-

chiamarono Rahal-Maut: villa^Kio
M u t o t ' n 11

che male n ,i con lo
i I d i - I l e t e i

questo proposi! ; bone, un
: • • Ma piilil)lic;it<i un li
: d'acqua racahmitesi.

umia '-una
curiosila filologica» senza p i -
scientifica, «quasi una suggestione
poetica».

Scrive Carbone: «Kahl un villaggio,
casa, dimora ha la stessa radi
VIT!X> Knhald <•! i pari
dare via A volere fare discendere, ar-
bitrariamente il nomi del paese dal
verbo e non dal sostantivo, il suo signi-
ficato sarehtx- la morte è andata via.
Certamente più augurale».

Sorci inu e una contrada di Kacal-
muto che fu il primo insediamento de-
gli arabi I.o splendido e antichissimo
abbeveratoio resiste ancora, anche se
malmesso Poco più niu la Ibntan.-i p iù

osa e antica, la più celebrata dai
racalniutesi il Haffn. Anch'essa risale

•ceni (raff. ciglione, pezzo di roc-
e recentemente è stata sottoposta

a restauro — i cui lavori dovrebbero

. erbiali acque: «L'acqua di hi
Raffu . . . M , i l e ) Kaftbè

il vino: a volere signiti
:'.tondibile e i n e r i i . i i : h a l u l . ' sapo-

I re Piccoli ani-ddoti di un paese <

itti vi-

'in di
> no ,11

• •n la
. i - a t o a ( ' I l i

dini
: ! i i ) i i valle

Infine, prima di disperdersi < l i - l ì n i t i v . i
acqua .ili

i l - | i inuhninonfUnzionam)
più M era par la to di un possibile con-

•::iento delle acque in una specie
di diga: se ne parla ancora.

In tu t to il territorio di Racalmuto
mo più di cinquanta

Molte sono ridotte a semplici blocchi di
pietra: alcune per naturale essicca-
mento, altre a causa del continuo fiori-

p r i v a t i l ' In - a t t ingono alla
vena risucchiando il naturale

flusso d'acqua.
Alcuni anni fa l'amministrazione

comunale ebbe una forte polemica con
quella di Kavara. Quest'ultima riuscì
.ni ottenere dal consorzio del Voltano

11 lamento di dui-1 mi te
si. Il risultato? Da una delle fontane nni

Itinerari siciliani. Racalmuto dalle cinquanta sorgenti: ciascuna
ha una storia, un segreto, un brandello di memoria; e ura ha un maleficio...

Il paese scritto dall'acqua

FOTO)

quella della Menta — n»
i nemmeno una goccia d'ac

nnes -a sempre al*
l\ aggio delle nsori»

i l l e lontane di C
/rniii'lta. Casalvecciu^

' i . - l i b i - anda i «-ol t re .
. una fontana»*

i li memoria i
individuale. Ogni racalmu „
va almeno un ricordo legato i
Un i re delle arque, e prova d
al la noti / ia di una fontana

più» K i • n i n i - M 1 la morter
se, una maledizione per un paei.
chiama ..villano morto, distrun»
ruto». L'acqua M - in- va. la morte ri'u
na. «La colpa e dei pò/M e della siccità,
si dice. Ma nessuno fa nulla. Contro!)
siccità si può solamente pregare,
razionaii//are l'uso dei PO//.I le ]

non bastano, ci vuole qu
di più

Gli amministratori, intanto, su
portando a v a n t i una campagna di i
stauro dei luoghi d'acqua. «In effetti-

Carbone siavvertel 'H
genza di recuperare architettonK» |

- In- vanno in i
Ed i- un intervento positivo |
ve a recuperare la nostra n
••p ie t ra» Cosi sono state risii

rie K<in<" \"i-i Cannala, i _
i di mimi - i l i . - i t i interventicw

servativi molte altre Interventi»; |
i ispettoche*»'

ai monumenti. però. Rifacimenti*
quel l i e i t t - t t u a t i sull'abbeveratoi^
q»>ntra<la Malati, dove sono statiiinj
lat i lampioni i n i i transenne rrTfi
palli, sono un'oll'esa al buon Ku;>'rIji
la c iv i l tà a l i h l t e l l i i n i i - a ( t i UH P°'J)
Ma non altra B«

i intata^;
i u n ' a n t u a piazza:

un'op
la a t t i a v e r s d le nocchi- rii ;

.-me ^:li ir
idrica stabiliti i

. , M . n t a d i ui
•.ulla pia/y.i-tta del corsoi

i prova <rf--
, non amano, uh appu

al
e : -le più E. ; _

un giornool
pai isca, come ~

- > - ' a l l a «pia;
l ' a n t - l i I Cudflaru. collarel

uno s trumi-nto — SdWI
i.nnamenteusa»:. ; t>i-s|i 'mmi»l

' - . .n-miniatori «»l
luogo, proba»

i - - i l commissaru»

i - . t . - r i siracrt»
. ' , una mi*

Ha delle ̂ J

•£&

vi

- i u . 11

., - '.i . . rifinir (_ —

uni .li Ni tnrymtt ancora atttat Qualcuno idaccp trovino nei
,-
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